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III COMMISSIONE

SINTESI N.  99    DEL  18 GENNAIO  2010 SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Consultazione in merito alla proposta di deliberazione per il Consiglio regionale n. 505 “L.r. 70/96, art. 5 – Piano faunistico - venatorio regionale”.




Dei soggetti invitati alla consultazione hanno partecipato  rappresentati dei seguenti organismi:

· PROVINCIA DI TORINO

· PROVINCIA DI ALESSANDRIA

· CONFAGRICOLTURA-CONFEDERAZIONE  GENERALE DELL’AGRICOLTURA PIEMONTE

· CIA-CONFEDERAZIONE ITALIANA AGRICOLTORI PIEMONTE

· COLDIRETTI-CNFEDERAZIONE NAZIONALE COLTIVATORI DIRETTI PIEMONTE

· ORDINE DEI MEDICI VETERINARI  TORINO

· ORDINE DEI DOTTORI AGRONOMI E FORESTALI CUNEO

· ATC-AMBITO TERRITORIALE CACCIA   TO 1

· ATC- AMBITO TERRITORIALE CACCIA  TO 3

· ATC-AMBITO TERRITORIALE CACCIA   TO 4

· ATC-AMBITO TERRITORIALE CACCIA    AL 1

· ATC-AMBITO TERRITORIALE CACCIA    AL 3

· ATC-AMBITO TERRITORIALE CACCIA    AT 1

· ATC- AMBITO TERRITORIALE CACCIA  BIELLA 1

· ATC- AMBITO TERRITORIALE CACCIA  CN 3

· ATC- AMBITO TERRITORIALE CACCIA  CN 4

· ATC- AMBITO TERRITORIALE CACCIA  VC 2

· CA-COMPRENSORIO ALPINO BIELLA 1

· CA-COMPRENSORIO ALPINO CN 2

· CA-COMPRENSORIO ALPINO CN 1

· CA-COMPRENSORIO ALPINO VC 1

· CA-COMPRENSORIO ALPINO VCO 1

· CA-COMPRENSORIO ALPINO VCO 3

· AZIENDA FAUNISTICA VENATORIA-DUCA

· AATV-AZIENDA AGRITURISTICO VENATORIA LENTA 2 (NO)

· AATV-AZIENDA AGROITURISTICO VENATORIA DI CAVAGLIA’

· ARCI CACCIA – COMITATO REGIONALE

· ENCI-ENTE NAZIONALE CINOFILIA ITALIANA

· ENAL CACCIA-COMITATO REGIONALE

· EPS- ENTE PRODUTTORI SELVAGGINA

· FIDC-FEDERAZIONE ITALIANA DELLA CACCIA COMITATO REGIONALE

· ITALCACCIA-ASSOCIAZIONE ITALIANA DELLA CACCIA COMITATO REGIONALE

· ANLC- ASSOCIAZIONE NAZIONALE LIBERA CACCIA- COMITATO REGIONALE

· CPE-ASSOCIAZIONE CACCIA PESCA ECOLOGIA

· LAC- LEGA ABOLIZIONE CACCIA

· LEGAMBIENTE PIEMONTE

· CAI-TAM TUTELA AMBIENTE MONTANO

La consultazione odierna ha fatto emergere molteplici osservazioni e proposte di modifica al Piano faunistico venatorio regionale (PFVR) da parte dei rappresentanti degli organismi convenuti. In particolare si segnalano le seguenti questioni.

Le associazioni regionali ambientaliste e di protezione della fauna richiedono di prevedere il divieto assoluto di prelievo venatorio per tutte le specie di fauna che il Piano dichiara essere in declino o in stato di conservazione sfavorevole, senza ulteriori rimandi a successiva normazione da parte del calendario venatorio. Inoltre, rilevano l’opportunità di rispondere tempestivamente alle necessità di pianificazione faunistica in tempo reale in caso di situazioni contingenti, nonostante la durata quinquennale del Piano prescritta dalla legge.

I rappresentanti dei medici e veterinari avanzano la richiesta di inserire tra le figure tecniche individuate per l’organizzazione dei censimenti annuali, le qualifiche di medico veterinario e tecnico laureato in produzioni animali, gestione fauna selvatica.

Le organizzazioni regionali agricole, analizzando le ricadute che il Piano produrrebbe nei confronti delle aziende agricole, rilevano che ne limita fortemente il ruolo, in quanto è incentrato quasi esclusivamente sulle questioni ambientali e venatorie. Propongono, pertanto, di prevedere nel piano faunistico-venatorio regionale, anziché rinviarli al Piano di sviluppo rurale 2007-2013, gli incentivi economici da destinare ai proprietari o conduttori di fondi che realizzino interventi migliorativi ambientali. Esprimono contrarietà riguardo la sovrapposizione delle zone di protezione speciale (ZPS) alle oasi di protezione. Analogamente sono contrari al divieto di trasformazione delle aziende faunistico-venatorie (AFV) in aziende agro turistico-venatorie (AAFV). Infine, sollecitano l’applicazione di misure straordinarie ed urgenti riguardo alle problematiche connesse alla sicurezza stradale e alla sanità pubblica derivanti da un’eccessiva presenza di ungulati.

L’ente rappresentante le aziende venatorie invita alla revisione dei criteri previsti per l’istituzione e il rinnovo della AFV e AAFV, attenendosi ai contenuti fissati all’articolo 5 della legge regionale 70/1996. Esprime, inoltre contrarietà: alla sovrapposizione delle ZPS alle osasi di protezione, che limita l’attività venatoria prevista dalla normativa europea, statale e regionale; ai divieti di foraggiare gli ungulati nelle AFV, precludendo metodi preventivi efficaci per la salvaguardia delle colture agricole; alla riduzione da nove a cinque anni della durata di concessione rilasciata alle AFV e alle AATV; all’esclusione delle AFV sugli orientamenti tecnico gestionali per la ricognizione, la gestione e il prelievo della fauna selvatica venabile, specificatamente sui galliformi alpini relativamente ai censimenti annuali e ai criteri per il prelievo venatorio.

Le associazioni venatorie rilevano nel Piano una marcata considerazione negativa dell’attività venatoria, la trattazione di molti aspetti direttamente connessi con la pianificazione venatoria molte volte in netta contraddizione con il quadro normativo di settore. Esprimono, quindi, una netta contrarietà all’approvazione del Piano.

A fine consultazione il Presidente della Commissione III ha posto in evidenza le difficoltà oggettive legate al proseguimento dei lavori della Commissione sul PFVR, visto l’arco temporale oramai ridotto in cui anche il Consiglio regionale si trova ad operare per l’imminente fine della legislatura. Ritiene costruttivamente positivo il lavoro preparatorio fin qui svolto da tutti i soggetti interessati, attraverso la presentazione di approfonditi documenti propositivi e di analisi. Afferma che tutto ciò verrà tenuto in debito e prezioso conto dalla prossima Amministrazione regionale, nel caso in cui il piano non possa concludere il suo iter.
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